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TORNATA BEL 14 MARZO 1878

PresMéiEEa d©r Presidente TSGGHIO.
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La seduta è aperta a ore 3 30:

li ,Senatore,, B e^ etario , dà lettura del
verbale deU^ sadiita .preeedtute, obe vieoe ap
provata,

: ' r  ' - J ì e i l b '

PRESIBINIl. Ho roaore di anuuu®are al Se
nato che, ricorrendo la festa nataìizia di Sua 
Maestà Umberto I, la Presidenza dei Senato si 
è recata stamane al Quirinaie, insieme coi si
gnori Senatori già estratti a sorte per questo 
uflSizio, gli onorevoli Trombetta, Pepoli Gioac- 
cbino, Cadorna Carlo, Ducboquè, Cambraj- 
Digni^, Carradori e -Morante,

La /Presiden^sa e la  Uepntazioae èanno pre
sentato alle LL, Maes,tà il Ee e la Regina i 
loro sinceri om aggi ed i  voM più fervidi del
l’intero Senato,

Le LL. Maestà ci hanno ricevuto colla pm 
cortese affabiii'tà, e mi diedero espresso inca
rico di rendere graiaie al Senato, che anohe in

questa occasione ha voluto attestare M suo os
sequioso affetto alle sacre Loro Persone ed alla 
Dinastia.

{Segni d i soddisfazione.)
PEESIQMTE. Mi è pervenuto da^S. E. d P r e 

dente della Camera dei Deputati il seguente mes- 
saggio, in data 1 1  marzo corrente :

« Il sottoscritto, nel recarsi a premura d’in
formare S..E. il Presidente del Senato del Regno 
della costituzione della Camera dei Deputati, 
le porge i più distinti ringraziamenti per la 
favoritagli comunicazione della costituzione di 
codesto illustre Consesso partecipata aHa Ca
mera nella seduta di quest’oggi.

« I l  Presidente 
« B e f b b m t o  Ca ib o l i  » .

L’aWro di, 1 1  marzo, dopo la  seduta, ho ri
cevuto dal signor Senatore Laeini una lettera 
che comincia così :

« La Giunta per f  i n e ^ ^ a . agraria, hhe il
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sottoscritto ha^fonore 4 i  presiedere, si rivolge' 
a V. E. per farle conoscere, affinchè ne sìa data  ̂
partecipazione al Governo, al Senato ed alla 
Camera elettiva, che essa, dopo di essersi sob
barcata con tatto lo zelo di cui era capace, e. 
durante otto mesi, airesperimento di dare ese
cuzione a queir ottimo provvedimento , ha do
vuto convincersi che miHnchiesta agraria e 
sulle condizioni della ;^ ^ se  agricola 
è affatto ineseguibile nelle condizioni e nei ter
mini fissati dalla legge 15 marzo. 1877-».

Nel successivo giorno 12 il Senato non te
neva seduta. Nella sera del giorno, stesso. la 
Gazzetta. Ufficiale del Regno, e precisamente 
nella sua parte ufficiale, pubblicò per intero 
la detta lettera deiron. Senatore Jacini. Pare 

..quindi che più non occorra di darne lettura 
pubblica in questa.adunanza. .

S e . peraltro taluno ne desiderasse la lettura i 
piibbJicamente, io sono pronto ad aderire ai 
voti del Senato.

•ÀFoeè.-No,,nol: /
‘PRESIDENT®. Non essendo chiesta la lettura,' 

si procede alfordine dei giorno.

Votasione di ballottaggio pel compimento 
di vai*i©^41omjsiissiomì permaneatL

PRESIDENTE. Sono poste per prima cosa al
l'ordine dei giorno le votazioni di baiiottaggio 
p̂ el compimento delle Oonimissioni|>ermanenti di 
'finanza, di Contabilità intèrna, della Biblioteca,
0 della Amministrazione dei Debito Pubblico.

.Per la Commissione permanente di Finanza,
, che deve essere composta di 15 membri, manca 
a compimento la nomina di un Commissario,

; 0 il baiiottaggio deve seguire fra i due Sena- 
. tori cne, dopo gli eletti, ebbero maggior nu
mero di voti, cioè tra i SeiAatori De Cesare e 
Caccia.

Pi F la Commissione della Contabilità interna 
mancano a compimento due Commissari; e per 
ciò il h^liottagg^ deve .segu^ tra i quattro 
Senatori che dopo gli eletti ebbero maggior 
numero di voti; e questi sono i signori Sena- 

.-tori De-Cesare, Martinelii, Trombetta e Caccia.
Per la Commissione delia Biblioteca manca 

,.|in Commissariò. Il bal|pttaggio avià luogo fra
1 signori Senatori Lauria e Verga Carlo, i quali

' . - ' ■■  ̂ ' .-V ' ' ' '■ ■■ - ' '■ ' vv.', ;

ebbero *11 toag^gior- niiiìèro di voti dopo gU 
elettir'-- '■

Finalmente la Commissione per rammini- 
strazione del Debito Pubblico manca ancora di 

,un Commissario. li ballottaggio deve seguire 
tra i signori Senatori che dopo gli eletti eb
bero maggior numero dì voti, i quali sono i 
signori Senatori De Cesare e Saracco.
1^  .proeede|.aM’aj)pelIo nom inale, e invito i 

signori Senatori a deporre nelle urne le schede 
che all’uopo sono state loro distribuite al prin
cipio della seduta.

(Il Senatore, Segretario, Verga fa l’appello 
.nominale,)

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte a co
modo dei signori Senatori che sopravverranno.

l^ettiira dèlI’ÌEìdirìsfo 
la  .risp©;stà al discorso deità l3oréka.

filiSIDlNfE, Intanto prego il signor Senatore, 
Segretario, Tabarrini a leggere il progetto d’in- 
fiirizzo in risposta al discorso d à la  Corona.

li Senatore, Gepretario, TABARRINI legge :

Sir e !

Dopo le pt*pye c r u d e li,.^  posto il
vostro cuore di figlio da una sventura che colpì 
con Voi tutta la nazione, trovaste nel vostro 
animo di Re la forza per inaugurare in per
sona la seconda Sessione della XIII Legislatura.
Il Senato del Regno vide con gioia, in qiie- 
st’atto, continuate dalla M. V. le consuetudini 
costituzionali dei vostro magnanimo Genitore; 
il quale, fra i tanti meriti che gli assicurano * 
nella storia il nome di Padre della patria, ebbe 
pur quello grandissimo di trovar sempre nel 
governo parlamentare le garanzie vere dell’or
dine, e della libertà. La morte immatura del 
suo Re, che aveva saputo unire l’inteìligenza 
dei tempi presenti colie antiche e nobili tradi
zioni della sua Casa, diede occasione allTtalia 
di manifestare i suoi sentimenti di devozione 
alla Al. .V;; e tanto spontanea unanimità di 
cordoglio, coipe fu di conforto a-Voi, cosi crebbe 
in noi le speranze nell’avvenire della patria. 
Onore uila sacra memoria ,del>Ee Vittorio Ema- ' 
niieJe! ,11 compianto universale dei popoli li
berati rimeritò dagmam ente colui Oh è aveva 
ascoltato il grido di dolore dei popoli oppressi*
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Al lutto dalla D azio rie sucesesse con hceve in
tervallo il lutto della Chiesa, per la morte del 
Pontefice i ’io' IX; ed il Senato partecipa alla 
soddisfazione di V. M. che quelF avvenimento 
passasse senza turbamenti, e che sotto T im
pero della legge, fosse assicurata al Conclave 
piena libertà e indipendenza, per reiezione del 
successore. Il popolo italiano diede prova di 
rara saviezza nel rapido succedersi di eventi 
tanto inemorabiii, che commossero gli animi 

affetti così potenti e diversi. Questo con
tegno deve aver dimostrato anche una volta 
in Italia, e fuori, quanto sia fecondo il prin
cipio della libertà applicato alle relazioni dello 
Stato colla Chiesa, e come il rispetto a tut- 
tociò che attiene alia coscienza, possa a poco 
a poco tradursi in costume popolare, e vincere 
le asprezze di antichi e recenti dissidi.

Il Senato unisce i suoi voti a quelli della 
M. V. perchè una pace durevole ponga fine al 
conflitto orientale. L’ Italia, che si uni savia
mente alle Potenze neutrali, non ha interessi 
diretti da difendere in questa contesa; ma posta 
coni’è tra due mari, non può essere indifferente 
alle conduzioni che si faranno agii Stati marit- 

nell|. navigazione del Mediterraneo. Con
fidiamo perciò che nel Congresso che sta pór 
convocarsi, i nostri rappresentanti avranno voto 
autorevole; ammaestrati dagli stessi esempi 
della nostra storia contemporanea, che fauto
rità non si misura sempre dalla potenza dello 
Stato, ma dalia bontà della causa che si di
fende e dalia riputazione del negoziatore {Bravo),

Air interno V. M. ci presenta, come campo 
all’attività parlamentare, un vasto disegno di 
riforme finanziarie, amministrative e politiche, 
li Senato che non fu mai d’ ostacolo alle utili 
innovazioni, e fece sempre ragione alle neces
sità dei tempi, esaminerà senza preconcetti e 
senza studio di parte, le leggi che gii saranno 
proposte dal Governo.

11 Senato desidera al pari di ¥ .  M. che la 
condizione delle nostre finanze sia tale da con- 
'Sentire un alleviamento efficace alle imposte, 
® singolarmente a quelle che più gravano le 
classi meno agiate. Il caro dei viveri, effetto 
doloroso di scarsi raccolti e d’ incagliati com- 

. ^crci, rende anche più urgente la necessità 
cl provvedere. Occorre peraltro procedere in 

^^esta materia con grande circospezione, per 
^cii destare speranze illusorie, e per non com--

prare lo sgravio a prezzo di turbamenti finan
ziari che io convertirebbero in danno di quelli 
stessi che intendiamo di sollevare {Bravo, bene).

Tra le riforme politiche annunziateci dalla 
M. y . ,  primeggia la riforma della legge elet
torale, che è uno dei cardini del governo rap
presentativo. Il Senato porrà ogni cura nello 
studio di questo argomento, mirando più che 
a crescere la turba dei votanti, ad aumentare 
il numero dei cittadini cke abbiano la coscienza 
di esercitare degnamente il loro diritto di voto 
nei Gomizi. {Benissimo)

I provvedimenti per FEsercito e per la Ma
rina ehe y .  M. ci raccomandaj saranno accolti 
con la dovuta sollecitudine dal Senato, che ri
guardò sempre queste due grandi istituzioui, 
non solo come presidio nazionale, ma ben anche 
come mezzi effleacissimi di educazione popo
lare. {Bene) ! perfezionamenti che si fanno tutti 
i giorni negli strumenti da guerra, non pos
sono esser negletti, per non trovarci poi male 
apparecchiati nei l'ora del pericolo.

Sir e I

II vostro augusto Genitore lasciò compiuta 
F ardua impresa del riscatto nazionale, a cui 
s’era accinto or fanno quasi trent’anni. Egli 
scese nel sepolcro colia coscienza d’aver fatto 
il dover snoj lasciandoci l’Italia, nazione, una, 
libera, io dipendente, ordinata alFinterno, rispet
tata airestero. Tocca ora a noi di couservarla 
in così aito fastigio, con la concordia dei pro
positi e coll’assennatezza delle opere. Il Senato 
ha piena fiducia nella M. V. e nel popolo ita
liano: y o i avete dinanzi un grande esempio; 
il popolo italiano ha la scuola secolare delie 
sue sventure, che gl’insegna dove è la salute 
e dove è la rovina della patria. Che Dio aiuti, 
o Sire, le  vostre rette intenzioni; vi dia la forza, 
il coraggio e la perseveranza del Padre vostro ; 
conservi all’ affetto della nazione la genti le e 
virtuosa Compagna della vostra vita , che al
levia a y o i il peso delle cure del regno, e dif
fonde luce di boi?tà e di bellezza nella vostra 
casa. {Bene) Il lienato sarà con ¥ o i in ogni 
evento, per prestarvi qiieìì’appoggio devoto che 
merita la vostha lealtà ed il vostro patriotti
smo. f lytm e g m em li segni d i approvazione)

PEISIBMTI. È  aperta la discussione siilFindi- 
rizzo testé letto.
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Se nessuD© chiede la parola, lo pongo ai 
TOti.

Chi approva questo indirizzo, favoTisca di 
sorgere.

(È approvato alì’nnanimità.)
. Ora si procede all’estrazione dei nomi dei 
signori Senatori che comporranno la Commis
sione che dovrà presentarsi alla Reggia per leg
gere rindirizzo a S. M. il nostro Re.

(Riescono eletti i seguenti signori Senatori : 
Marignoli, Ciacchi, Mezzacapo Luigi, Borsani, 
De Cesare, Pallieri, Gamhray-Digny, Conforti, 
De Filippo.

Supplenti i signori Senatori : Magliani, Mo- 
rosoli. Caccia.)

PEESIDEHTE. Credono che debbano essere sur
rogati i due Senatori Mezzacapo Luigi e Ma
gliani che attualmente sono Ministri?

Senatore CACCIA. Domando la parola. 
PRESIPEÌITE. Ha la parola.
Senatore CACCIA. Potrebbe accadere che il 

giorno in cui dovrà presentarsi l’indirizzo in 
risposta al discorso della Corona il novello Mi
nistero sia creato, e allora gli onor. Senatori 
Magliani e Mezzacapo Luigi, che attualmente 
hanno ancora la qualità di Ministri, potranno 
far parte della Commissione.

PESSìDENTE. S’intende da sé che se qualcuno 
sarà impedito di far parte della Commissione, 
si procederà neirufflcio di Presidenza alia no
mina di altri supplenti.

Il signor Senatore Tabarrim, come estensore 
dell’indirizzo in risposta al discorso della Co
rona, è membro nato delia Commissione.

Fino a  che il Presidente con due signori Se
gretari rimane nell’Aula a custodia delle Urne, 
prego il signor Vice-Presidente Conforti di re
carsi coi signori Senatori nella sala delle con
ferenze per l’argomento iscritto all’ordine del 
giorno, per l’esame cioè dei progetto di legge 
presentato dal Senatore Torelli a nome del Se
natore Salvagnoli.

Avverto i signori Senatori che formano parte 
della Commissione permanente di Finanza di 
voler tornare airassemblea, dopo la conferenza, 
nell Aula dalla quale dovrem©' poi ritirarci per 
la costituzione di detta Commissione.

Invito ora gli onorevoli scrutatori a voler 
procedere allo spoglio delle schede.

(Gli scrutatori si ritirano).

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che per 
Commissione permanente di finanza, nello scru
tinio di ballottaggio, sopra voti 72 consegui
rono :

II Senatore De Cesare voti 41 
» Caccia » 28.

Si rinvennero nelle urne due schede bianche 
ed una nulla.

Quindi i’oiìor. De Cesare rimane eletto.
Per la Commissione di contabilità interna le 

schede erano 72.  ̂ ^

II Senatore Martineifl ebbe vè€ 4f  
» De Cesare » 42
» Trombetta ' » 80
» Caccia » 21

Si rinvennero due schede bianche.
Rimasero dun(|iie eletti i signori Senatori 

Martinelli e De Cesare.
Per la Commissione deiramminist£az»ìone del

Debito pubblico i votanti erano 73.
Il Senatore Saracco ebbe voti 88

» De Cesare » 32.
Quindi e nominato il Senatore Saracco.
Per la Commissione della Biblioteca i votanti 

furono 72.

Il Senatore Lauria ebbe voti 35
y> Verga Carlo » 35

Schede bianche 2 .

Vi è dunque parità di voti tra i  signori Se
natori Lauria e Verga Carlo.

A termini del Regolamento si deve preferire 
tra i due il Senatore anziano di nomina. Essi 
sono stati aìGabidue nominati Senatod nello 
stesso giorno, il 6 novembre 1873.

Quindi, a seconda del Regolamento, si con- ’ 
sidera eletto ìi maggiore di età. Questi è il 
Senatore Lauria, eh’ io proclamo membro delia 
Commissione alia Biblioteca coi signori Sena
tori Marni ani e Mauri.

Da ultimo prego i signori Senatori che ap
partengono s*alia Commissione permanente di 
Finanza a volere recarsi con me nella sala della 
Commissione, ove avrò l ’onore di assistere alla 
nomina del Presidente, del Vice-Presidente, e 
del Segretario.

Per la prossima tornata i sigiieri Senatori 
.'Saranno convocati a domicilio.

La seduta è sciolta (ore '5 lj4).

A ■  ̂ ' -  "■ - ■ ,


